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Infine, ammiriamo il coraggio di un
Henry, di un Vaillant, di un Lega, di
un Angiolillo, di un Bresei, di un Case-ri- o,

ecc., i quali avendo davanti a loro
Un avvenire non disprezzabile fanno sa

La furia d' Ercole non ha riparo. r
Non vi ha epurazione possibile senza

gli estremi rimedii
La " Minerva " o Augìa dei nostri

gicrni," non è men sozza di prima dopo
l'epurazione e Cizoline spera indarno
col fuoco, di epurare altre stalle dalla

londinese, ora che la calma ritorna, noto
che si móstra uri poco vergognosa ; della
parte che ha eseguito : mille poliziotti,
cinquecento soldati dell'artiglieria ...,..
per domare due uomini che non caddero
se . non dopo aver messo 14 assedianti
fuori di combattimento ; "ecco un fatto

primo luogo essisouo molto restii a dire
il loro nome, 'in secondo luogo avviene
che quando quésti rifugiati lasciano Lon- -

dra per rimpatriare vengono quasi ine--

vifabilmente arrestati alla frontiera e
impiccati con procedimento assai spiccio,
Lei comprenderà phe nessuno vuol esse- -

governo, nelle buone leggi, nella virtù
delle preghiere, sono dei poveri utopisti.

Anzi più birbaccipni sono i difensori
pagati di questo iniquo sistema, meglio
è per gli sfruttati per tutte le disgra-
ziate vittime perchè cosi finiscono per
convincersi della necessità di abolire il
privifegio, le leggi e tutti i suoi iniqui
servitori.

sozzura che le ricolma.
Colpite indarno gli effetti finché resta-

no le cause: non basta rec'dere a Briareo
le ognor rinascenti membra. È d' uopo
ricorrere a più radicale rimedio.

Io sento da lungi rumoreggiare il cor-

so del fiume, col fragor idei tuono, con
tro di cui non vi ha riparo possibile e
che solo può liberarci dalla vostra soz-

zura. ' ' 5"v "- v
L'Alcide anarchico scava faticosamen-

te, lentamente, ma fatalmente fra i rovi
e i sassi, il nuovo alveo alle onde che si
accavallano intanto minacciose e spu-

manti presso l'ultimo istmo che le sepa:
ra dal gorgo profondo che le attende, ' le
alletta ed invita all'opera ! di distruzione
e di rigenerazione fatalei; -

Nè Fileo speri che l'ingenuità d'Ercol-
e lo inceroni in luogo del fedifrago Au-

gìa, poiché non vorrà il semidio iico- -

miuciare le sue dodici fatiche un'altra ,tro gli svaligiatori di professione, anche parecchio. Alcuni giorni dopo mi si pre-
volta. L'Ercole de' nostri tempi conosce se pretendono coprire i loro misfatti col sèntò signore, che parlava corretta- -

crificio della vita per abbattere un tiran .

nò ; ma davanti a persone che, in causa
di atti dei quali non è sempre possibile
calcolare le conseguenze, si trovano ri
dotti alla disperazione e vendono a ca
ro prezzo le loro vite, la nostra ragione
resta perplessa.

Corrado.

Qùal'èM'utopia?
Iya cosa più' strani di questo mondo si

è che- - la majrjrior oarte deli uomini.w - 1

tanto adoratori di dèi fantastici, di sim
boli e di astrazioni non hanno fiducia in
sè stessi. . .

Per questi uomini la verità ed il pro
gresso sono delle utopie.

Eppure i veri utopisti sono essi sol
tanto essi.

i L'anarchia li spaventa, quale apporta-
trice di disordine e di delitto.

Ma es.ù non sanno che cosa sia Panar
chia. Hanno orrore di quel che non san
no e vivono senza sapere,

i Non
.

è mica che essi trovino,, nplln, nre- -t
snte società, tutto buono, . tutto bello,
tutto giusto. In complesso essi non fati-
cano a concordare che nella società che
difendono o ne sostengono l'iniquo peso
cpn la loro inerzia il male è generale, le
brutture abbondano e domina l'iniquità,
ma credono che tutti gli uomini per be-

ne devono solo aspettare che la putredi-
ne diventi nettare di felicità.

Qui sta tutta l'utopia : nel volere che
il male costituzionale si trasformi in bene.

) E le loro assurde pretese non sono po
che. Questi utopisti vogliono :

Dei governanti onesti ;

Dei padroni buoni ;

; Dei preti casti
Dei giudici imparziali ;

i Degli affaristi galantuomini.
; E non è pretender poco perchè noi

ben sappiamo che dacché il mondo è
mondo dei governanti onesti non ve te
sono mai stati ; che dei padroni feuoni
non ve ne possono essere poiché la fun-
zione del padrone è sfruttare il lavora-
tore e lo s frnttamento dell' uomo sul-m- o

sull'uomo è sempre cosa iniqua ; dei
preti casti non vi sono che i pochi che
muoiono usici per ia lunzione di san
Luigi ; dei giudici imparziali non ve ne
possono essere poiché tutte le leggi che
devono applicare son fatte dai privile
giati per difendere il loro privilegio, l'i
niquità della loro predomiuanza basata
sulla completa soggezione dei lavoratore,
generatrice di miserie e di umana dege
nerazione; degli affaristi galantuomini

dal commerciante al sensale, dallo
strozzino al borsista non ve ne posso
no essere perchè gli affari sono l'arte di
arricchirisi sulle pubbliche necessità in
gannando la buona fede pubblica.

E la colpa non è dei peggiori. Qui
l'uomo scompare e subentra la casta
L'astrazione domina ed avvilisce la vita.
Il regime cancella le singole resposabili
tà. Non è con la soppressione di questo
o di quel furfante che si può rimediare a
tutto questo male immane. Se si lascia
intatto il sistema i galantuomini fatai
mente agiscono da furfanti. Non sfrut
tare sotto nessuna forma legale od il
legale vuol dire essere dannato allo
sfruttamento, all'inganno, all' oppres
sione.

. Il lavoratore legittimamente dovrebbe
trattare il padrone come un ladro del suo
sudore con tutto rigore ; ma nessun giu-

dice per quanto imparziale, con la mi
gliore delle leggi potrebbe pronunziare
altra sentenza che quella di mandare in
galera il lavoratore.
' È il, sistema che è iniquo, inique le
leggi, inìquo il privilegio ; e di conse-
guenza tutti i servitori delle leggi sono
iniqui difensori delle caste privilegiate.

Il lavoratore è libero si dice.
Vediamo quanto sia madornale questa
menzogna.

'

Fatti i calcoli il salario al lavoratore
non gli serve per ben nutrirsi, ben al
loggiarsi, infine per mantenere umana-

mente la famiglia. .

! E allora ? Allora vuol dire che il lavo-

ratore é sottoposto all'iniquità,-ch- e lo
sfruttamento lo condanna alla miseria ed
all' abbrutì mento, ad essere cattivo con
sè stesso, con i suoi piccini e la sua com-

pagna, che avrebbero diritto di vivere
senza privazioni .

Da ciò ne scaturisce che nessun difen-
sore del sistema attuale può essere buo-

no, e che coloro che sperano nel buon

re sospettato, anche se si è insospettabili
di aver conosciuto le generalità di questi
profughi e di averli denunziati in tempo
opportuno alla polizia russa. Mi sprego
chiaro ?

-

' ...' ' -
; '.- - - ...'

Come è andata la faccenda della
macchina col tubo df ossigeno venduta?1
dà voi ai malviventi di' Houndsditch ?'

La cosa è molto semplice. Al prin- - '

cipìo di : dicembre volevo, provare se la
saldaturà-de- i metalli colla fiamma ossi-

drica fosse più ' facile ed economica con
macchina" nuova ' o col sistema antico.
Perciò comprai uno di questi tubi e feci
alcuni esperiménti. Senònchè trovai che
questo nuovo procedimento; consumava
troppo assi gena e la saldatura dei me-

talli riusciva commercialmente troppo
cara. Perciò'dissi un giorno nella mia of-

ficina, alla presenza del gióvane russo,
che avrei avuto piacere di vendere, l'ap

niente traucese, ma non doveva essere di
nàzionàijtà francese. Era ben vestito e
mi disse di essere stato indirizzato a me,
da un mio amico. ' Questo signore, che
disse chiamarsi .Lambert! desiderava per
proiezioni di lanterna magica un appa
récchio atto a produrre un luce vi vissi-- ,
ma non potendo disporre di luce elettri-
ca. Gli proposi il cilindro d'ossigeno che
io gli avrei venduto per 15 lire sterline.
Egli accettò e lasciò una sterlina di ca-

parra. Mentre io mi incaricavo di far
riempire nuovamente il cilindro di ossi-

geno egli prese gli accordi necessari per
mandare a prendere l'indomani l'appa- -

recchio e difatti il giorno dopo un ragaz
ZQ venne a ritirare l'apparecchio, mi die- -

de il resto della somma, esigendo la re- -

lativa ricevuta. La polizia quando ritro- -

vò l'apparecchio si accorse che esso por- -

tava la marca di fabbrica e l'indirizzo
della ditta costruttrice. Due ore dopo sa- -

Pva che era stata venduta a me ed io,
interrogato alla mia volta, diedi tutte le
necessarie spiegazioni in un colloquio
con l'ispettore che durò un paio d'ore.

)ue giorni dopo ' fui invitato a passare
àncora dalla polizia è venni condotto alla
camera mortuaria del London Hospital
dove giaceva il cadavere dell'uomo rin:
venuto entro la càmera della casa di Gold
Street e supposto essere il Garsey. Im- -

mediatamente io riconobbi nel cadavere
il mio russo. Fu allora soltanto che com- -

presi ché questi, sapendo della della mia
intenzione dì sbarazzarmi del cilindro di
ossigeno, aveva mandato ad:'acquistarlo
per suo conto Questo fu certamente un
tiro pessimo, perchè mi mise in gravi
difficoltà. Fortunatamente avevo fatto
l'acquisto ad effettuata la vendita alla
luce del sole e la mia buona fede risultò
evidente agli occhi della polizia".

Ebbene ? ci si domanderà. - Rispon-
diamo: una campana ha suonato, l'abbia-
mo intesa ; è sconfortante, come è scon-

fortante ogni manifestazione di putridu-
me sociale, specie se sorge dal seno stes-

so .delle classi popolari. La campana av-

versa, troppo Junga se volessimo confor-
tarla di altre citazioni, consiste in questo
semplicemente : prestare fede alle prime
notizie pubblicate dai giornali in quanto
descrivono i morti di Sydney St'. come
degli anarchici, e decantare le loro virtù
di coraggio. 3

!

È Veramente troppo poco per smentire
le affermazioni del Marmol e dello "Sca-

piro4 e per soffocare l'impressione che
produce la triste- - avventura capitata al
compagno Malàtestà; '

u Non ' vogliamo certo concludere re

le supposizioni e le afferma-
zioni del Retch ; ci ripugna gettare su
persone che non possono più difendersi,
quali esse siano, un grave sospetto, una
accusa che se non fosse vera sarebbe sen-

za dubbio vigliacca Ma nello stesso tem-

po non ci sentiamo abbastanza confor
tati per dare il nostro : bravo ! arcaduti
di Sydney Street e neppure di indicarli
(oh, eresia !) quali campioni di coraggio
civile. .

Quando alla preparazione di certi atti
si ricorre a mezzi .loschi, arrischiando di
coinvolgere in essi éd a loro insaputa
persone estranee, persone che notoria
mente si trovano di continuo bersàglio
dei tranelli e degli intrighi orditida tutte
le polizie contro di loro onde ridurli al
l'impotenza e toglierli con un agguato
alla vita rivoluzionaria quale è ap
punto il caso Malatesta non ci è pos
sibile approvare i preparatori ed esecu

d'armi del quale non avrebbero voluto
essere né un Orazio Coclite, nè un Ba--

iardo. È del resto l'opiuione del colon-
nello Henry Smith, antico capo della po-

lizia londinese, il quale si trova attual-
mente ad Edinburg, che ha dichiarato a
un redattore del Morning leader che il
metodo impiegato dai suoi vecchi subor-
dinati è semplicemente conten ptible (di
sprezzabile). E un vecchio poliziotto
della City, James Charles Buckingam
attempato di 74 anni, si mostrò talmente
indignato ed umiliato quando gli furono
raccontati i dettagli '? déll'ffare, che - fu
preso da; un accesso dì rabbia in causa'
'del quale morì poche ore dopo: ;

"Il isultato di questo sarà una modif-
icazione dell' Alìier-Bil- l, non nel senso

"

di sopprimere il: diritto d'asilo, come lo
domandano ì giornali stranieri, ma affine
di renderlo; sé possibile, più efficace con- - I

tulgido mantello dell anarchia. Si parla
anche di far votare dal Parlamento un
Prevention Crime Bill ; ma per quésto ci

si urterà contro difficoltà insormontabili.
Come tutte le leggi, e più di tutte, que

eno in cui 1 piccoli insetti si trovano im
pigliati, ma i grandi, vale a dire i cava
lieri d'industria, possono facilmente tra-

versarla".
Ancora : A. Scapiro manda da Londra

ai lemps Nouveaux una , corrisponden-
za, nella quale dopo aver alquanto esal-

tato il coraggio degli assediati di Sydney
Street t fatte varie considerazioni sull'u- -

tilità o meno della tattica espropriatrice,
scrive r; --

"'r-: r- - t -- r
"Tornando agli avvenimenti del 16 di- -

cembre, dobbiamokriguardare ; l'affare dar
un punto di. vista speciale eorcì imme- -

diatamehté la quéstìòìie;;
so noti ayèvà.egli;qùÌchè"suo agente; Tn

tutta questa tragèdia ? .."
" 't "-

-T

"Conósciamo là tatticà brditiaria degli
Azen ; sappiamo cne il governo russo
tenta, con tutti i mezzi di screditare ag1i

occhi dell'opinione pubblica? di tutti i
paesi, i rivoluzionari russi. - Sappiamo
che in Francia, nel Belgio, in Danimar- -

ca, in Germania, un po' ovunque, delle I

espropriazioni organizzate dalla giòventù
anarchica russa finirono sempre coll'ar- -

resto o l'espulsione di un grande numero !

di compagni, e spesso colla scoperta che
un agente provocatore vi era immischia- -

ro e qualcuno di loro spari nel momento j

critico.
"La stampa quotidiana è già piena di

dettagli sulla "carriera" di Mourontzeff
a Varsavia e sui dubbi che esistevano a'
suo riguardo. Il giornale russo Retch
dichiara che il detto Mourontzeff è stato
agente dell'Okhrana (polizia). È possi:
bile che queste non siano altro che noti
zie sensazionali della " stampa borghese.
Ma un numero abbastanza grande di det-

tagli tende verso la supposizione, sèmpre
più probabile, che Mourontzeff ' o, forse,
un altro, scomparso Hel momento critico
rappresentasse il governo di Stolypine".

Ciò non basta. Gli ultimi telègrammi
pubblicati dai giornali' europei, ci danno
come implicato nell'affare anche il com-

pagno nostro Errico Malatesta. ?

Il Malatesta, già interrogato dal giu-

dice inquirente ha spiegato in che cosa
consista la sua pretesa partecipazione al-

l'opera della banda' Stepney, ed intervi-
stato da un redattore del Secolo si è così
espresso :

' "Circa un anno fa io conobbi un gio-

vane russo il quale affermava di essere
un rifugiato politico e si diceva interes
sato nei lavori di meccanica. Era un uo-

mo molto intelligente e quando seppe
che io avevo un piccolo laboratorio mec
canico mi domandò se avessi potuto per
mettergli di frequentarlo per compiere
certi lavori circa una sua invenzione che
stava preparando. Io non avevo alcuna
difficoltà ad acconsentire, tanto più che
altre mie Occupazioni mi tenevano lonta-
no dal laboratorio stesso dalla mattina
alla sera. Così il russo, del quale non sa-

pevo il nome e al quale non ho nemmeno
domandato chi realmente fosse, andava
all'officina quando io ero partito al mat-

tino e se ne allontanava di solito prima
che io ritornassi là sera, dimodoché, da
ta anche la mia saltuaria assenza, io lo
vidi poche volte,

E perchè non lo avete mai interro--

gato sulle sue generalità ?

Perchè, rispose il Malatesta, questa
I è la consuetudine che noi usiamo. In

Gli utopisti sono dunque tutti colerò
che sperano inutilmente che il male di
venti il bene e non gli anarchici che vo-
gliono distruggere il male (autorità e
privilegio) per vivere liberi senza domi-uato- ri

e sfruttatori di professione d'ogni
risma e colore.

Mastr' Antonio.

L'ultima vigliaccheria del

parlamentarismo socialista

È un fatto. La raffica reazionaria che
ha testé scosso l'impero del sole Levante,
mandando alla forca dodici individui rei
solo di aver pensato col proprio cervello,
ci dimostra a chiare note che anche la
razza gialla sta per destarsi dal sonno
ecolare, slanciandosi con l'entusiasmo

delle prime lotte nel campo delle riven
dicazioni, alla conquista dei diritti del-r.uom- o

della personalità che un feuda- - '
lismo opprimente ed un militarismo fe
roce avevano fin qui totalmente negato.

Son dodici, e sono i primi.
Ma chi garantisce per gli altri che so

no nelle granfie del mostro ?

4

Il tempo
.

ce lo dirà, come ci ha detto
Che la Complicità del rjarhunentnrktnn
socialista ha mandato alla forca i dodici
enza una parola di protesta all'infuori

di qualche piagnucoloso saluto ai Mar
tiri dell'Idea" uscito da otmlehp anl.i
parlamentare, e specialmente da Monte
citorio, coll'approvazione di destri e si
nistri e centri, e perchè no? dei

, che fra
tutti stan riducendo a pecorelle anche i

più accaniti sinistri.
Non è un'esagerazione l'affermare che

il socialismo ufficiale ha tutta la colpa
di questa non ultima carneficina.

Chi non ricorda il grido di indignazio-
ne che si sollevò per l'arresto di Franci-
sco Ferrer ?

Eppure non è corso molto tempo, seb-
bene ne sembri già così lontano.

Chi non ricorda le minaccio ai conso-
lati, alle ambasciate e a tutto quanto ri-

guardava la Spagna ?

Ed era un solo Francisco Ferrer ! Qui
era in giuoco la vita di 26 persone che
non sononè più uè meno di F. Ferrer.

Si seppe della condanna e si finse di
ignorare. Una fredda apatia, una scorag-
giante rassegnazione degna solo dei pri-
mi cristiaui, pesò per dieci giorni, forse
sul proletariato mondiale.

: Qualche protesta isolata, qualche pro-
messa protesta, qualche progetto, qual-
che minaccia come quella dell' Ufficio
Internazionale di Brusselles, poi più
nulla.

Venne il giorno 'dell'esecuzione, ven-

ne la notizia, fredda e laconica portata
da quel rigido filo che trasmette con
eguale meccanicità e la buona e la catti-
va nuova, e ci colse alla gola còme un
nemico che nell'ombra ci afferra prodi-
toriamente.

Un'onda di sdegno, di odio ci avampò
alla faccia, e una maledizione usci dalla
nostra anima disgustata.

Una maledizione che vorrebbe avere il

potere di incenerire 2 la lesliale reazione
nipponica e tutta la marcia e vile buro-

crazia mondiale compresa la medaglietta
di tutti i rappresentanti del proletariato,
ai quali altro non resta che vestir la to-

naca e andar a rinchiudersi nei monaste-
ri, in attesa del sol dell'avvenire !

Padre Librina
Chicago, 111., 5 gennaio 191 1.

Il viaggio di conferenza di Libera
i ancredi nella Pennsylvania, nell'Ohio
e West Virginia si svolgerà come segue :

Febbraio, Sabato 18 e Mercoledì 22
Wheeling, W. Va; BeUaire,
Bradiey, DHLonvale, Steu-benuil- ie,

Ohio.
" Giovedì 23 -- - Fairpoint, Ohio..

la storia.
Bastionaci:

La bagarra di Londra
I

Un paio di mesi fa, quando, tutt la
stampa dei due mondi accoglieva grande
copia di telegrammi per raccontare ai
suoi lettori "le gesta degli anarchici di
Londra", anarchici che a poco a poco si
trasformavano.sotto la penna degli stessi
corrispondenti bene informati in volgari
svaligiatori di case e di negozii, subodo-
rando in tutto l'affare qualche cosa di
poco certo se non di losco,, pur rinoscen-d- o

nei morti di Sydney Street degli indi-

vidui dal fegato sano, ci astenemmo tut-- .
tavia dal farne parola. Sappiamo che la
fretta di ammanire 1' informazione al
pubblico induce sovente ad errori deplo-
revoli, e noi vogliamo per quanto è pos-s.bi- le

non cadere nel baratro . sempre
aperto davanti a chi si pone ad emettere
giudizii su fatti malamente noti.

Per questo tacemmo fino ad oggi.
Ora però, dal momento che varii com

pagni ci domandano notizie in proposito,
non possiamo più tacere, anche se l'opi-
nione nostra si trova in contrasto con
quella emessà da alcuni giornali anar-
chici.

Prima di tutto convien riprodurre una
lettera di Tarrida del Marmol. Eccola ;

"Mie cari compagni,
"Mi affrettò a rispondere alle vostre

domande e lo faccio tanto più volentieri
n quanto informazioni false e tendenzio-

se souo state pubblicate sulle colonne di
un certo numero di giornali.

"Le inchieste minuziose fatte per con-
to di parecchi giornali di Londra, spe-

cialmente il Morning Post, conservatore,
il Daily News, liberale, e il Labour Lea
der, labonsta, come pure le dichiarazioni
dei detectives del Scotland Yard incari-
cati della sorveglianza "degli anarchici,
provano che questi non avevano nulla di
comune colla famosa banda di Stepney
della quale i capi erano Joseph e Fritz,
morti nell'assedio di Sydney St. ; Mou-routzef- f,

morto nella bagarra di Hounds-
ditch, e Pietro il Pittore, scomparso di
poi.

"Invero che due di loro avevano assi-

stito, assieme alle loro compagne, che
sono attualmente in carcere, ad alcune
serate di propaganda del club anarchico
di Jubilee St., situato nel loro quartiere.
Ma non erano affatto membri del club.
Vi erano andati, come tanti altri abitanti
lo stesso quartiere , specialmente dei
kussi, dei Polacchi o dei Lituani, per
passarvi la serata pagando quattro soldi.
È stabilito del resto che essi noti aveva- -
no alciin rapporto coi membri del club, i
Cjuali, anche per interessi personali, si
guarderebbero bene di favorire l'impie-
go di certi inezzi'nel solò paese che offre

1 loro una larga ospitalità, nel soler in cui
si respira una certa aria di libertà in
questo momento che n vento di reazio-
ne sembra soffiare su tutta l'Europa

"Della famosa scoperta, a Beclcon, di
Un arsenale di esplosivi, non se ne parla
piì;, et pour cause. I periti chimici han-
no dimostrato ai poliziotti spaventati che
la pretesa nitroglicerina era dell'inoffen- -

siva gi latina. Quanto agli acidi, alle
bombe, agli esplosivi, epe, non sono piai
esistiti che nella immaginazione. , di al-- "

cuni reporter. -

"Per quello che riguarda la polizia tori di 'quegli atti.


